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rado penctrano ne’luoghi -internis e fi fermano per
poco. tempo -in un luogo medefimo ,. ‘perché temo-
no, che fi follevino controdi Joro tantidi que’ Po-
poli,, che baftino a tener loro a fionte . Finita la
corfa ritornano.con la preda fatta alla imboccatura
del. Fiume,.e ficcome hanno praticato nell’ ufcire,
fi sforzano di toglierfi di nafeofto alla prefenza del-
le Galere Turchefche. Non ¢ pero che riefca loro
felicemente I’ ufcita , e lo ingrefio, percheé talora deb-
bono vederfi talmente battute da’ Cannoni de’ Tur-
chi Nimici, che la: fola -metd delle Barche partite
fi. vedono tornare in Patria.

Ne’tempi andati poffedevano un Paefe molto ri-
ftretto; ma ora fi flende da ambedue ilati del Be-
riftene in lunghezza di trecento miglia; e cento venti
in larghezza. Quella parte del Fiume, che rifguar-
da la Polonia ¢ fommamente fertile. Prima che fofz
fe abitato da loro era fleriliflimo , per eflere collocato
fra la Turchia , la Mofcovia , e la Polonia ; ove le con-
tinue {correrie de’ Tartari lo rendevano mal ficuro ad
ogni forte di Popoli, e per confeguenza non abitabile .

Il Redi Polonia Stefano. Bartorifu il primo, che
infegnaffe. a’ Cofacchi I’ Arte -Militare ; ed il modo
di combattere, avendogli adoperati nelle guerre avu-
te controa’ Turchi. Dappoi furono per qualche tem-
po confiderati come un fortiffimo antemurale di quel
Regno contro alle invafioni , ed alle fcorrerie de’
Tartari . Ma vedendofi maltrattati da’Polacchi, fi
unirono 2’ Tartari medefimi, e a’Mofcoviti, e di-
ventando nimici. della Polonia , ricompenfarono le
ingiurie , che pretendevanod’aver ricevute, con da-
re il guafto, e rovinare orribilmente tutti gli Stati
di quel Regno riputato mimico.
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